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Disumano trattamento dei prigionieri politici cileni ^: 

CORVALAN DENUNCIA DAL CARCERE 
L'INFERNO DELL'ISOLA DI DAWSON !'Ì 

LÌ 

L'insulto e l'angheria regole di vita quotidiana nei lager di Pinochet - Lavori forzati,per dodici ore al giorno - Senza acqua potabile ' 
né cibo né medicinali nelle baracche a quindici gradi sotto zero - Finte esecuzioni in piena notte - A piedi attraverso l'isola antartica 

BUENOS AYRES, 25 agosto 
Il quotidiano Nuestra Pala-

bra. organo del Partito Comu
nista Argentino ha pubblica
to nel suo numero del 14 A-
gosto un'intervista del segre
tario generale del PC cilena 
Luis Corvalan raccolta dai 
membri della commissione per 
i diritti dell'uomo dell'OSA, 
l'organizzazione degli Stati A-
mericani. Questa dichiarazio
ne è stata rilasciata nel car
cere di Ritoque. nei pressi di 
Valparaiso. E ' una dramma
tica testimonianza dei meto
di adoperati dal sanguinoso re
gime di Pinochet per piegare 
il coraggio e la resistenza dei 
democratici cileni. 

« Con la nostra deportazio
ne a Dawson — dice Corva
lan — quest'isola che sta di 
fronte allo stretto' di Magel
lano, dove la temperatura 
scende fino a quindici gradi 
sotto zero e dove il vento sof
fia a cento all'ora, con l'in
sulto e la punizione trasfor
mati in regola della vita quo
tidiana, e con hi fame, i mili
tari volevano distruggerci sul 
piano morale e fisico attraver
so un lento processo di an-, 
gherie e di umiliazioni. 

« Vi erano due campi di 
concentramento , a Dawson. 
Nel primo erano rinchiusi i 
prigionieri politici provenien
ti dalla provincia di Magai-
lanes, erano parecchie cen'i-
naia e vivevano in condizioni 
disumane. Quanto a noi era
vamo intasati in due baracche 
e dormivano sugli stracci. Cia
scuno di noi disponeva di cir
ca un metro quadro di spazio 
vitale. I carcerieri ci obbliga
vano ad alzarci alle sei del 
mattino per andare ai lavori 

Schmid* 
agli USA: 
«No alla 

deflazione » 
NEW YORK, 25 agosto 

In un'intervista al New York 
Times dedicata ai problemi 
dell'economia mondiale, * il 
cancelliere federale tedesco 
Helmut Schmidt ha sollecita
to gli Stati Uniti a consul
tarsi con gli altri Paesi indu
strializzati prima di intra
prendere grosse iniziative per 
combattere l'inflazione. 

« Dovete combattere l'infla
zione ma per favore non im
pegnatevi in una politica di 
deflazione ». ha detto Schmidt 
rivolgendosi al Presidente 
Ford. 

Il cancelliere ha ricordato 
il « gTave errore » dell'agosto 
1971 quando l'allora segretario 
al Tesoro americano John Con-
nally decise la svalutazione del 
dollaro senza preavvisare i 
Paesi europei e il Giappone. 

Schmidt si è d'altra parte 
detto preoccupato per le con
seguenze negative, che ancora 
non sono state avvertite, del 
nuovo sistema monetario a 
tassi fluttuanti, a Non sappia
mo cosa fare con questo nuo
vo fenomeno detto dell'euro-
mercato, che ha già raggiunto 
un volume di 200 miliardi di 
dollari », ha detto. 

Il cancelliere (già ministro 
delle Finanze del governo di 
Bonn) ha concluso osservan
do che la Germania federale 
è fiera di aver ottenuto con
tro l'inflazione i migliori ri
sultati dell'insieme dei Paesi 
industrializzati, ma — ha am
monito — « un solo Paese, an
che se grande come la Ger
mania. non può arginare la 
marea». 

forzati. Ci portavano a taglia
re la legna nei boschi, oppu
re a spaccare la pietra sulle 
strade che portavano al lager. 
« Dovevamo rinforzare anche 1 
muri del recinto con l'aiuto 
di travi di legno e pulire le 
fogne dalle erbacce e dai to
pi. Queste stesse fogne di 
scorrimento delle acque spor
che ci fornivano anche l'ac
qua per lavare le nostre sto
viglie. ' 

« Dovevamo bollire almeno 
per due ore la stessa acqua 
puzzolente e infetta per poi 
adoperarla. per il nostro bro
do. Era l'unica acqua dolce di 
cui disponevamo sull'isola />. 

« Molti di noi r-unno avuto 
la sfortuna di ferirsi sul la
voro. Siccome non veniva di
stribuita alcuna medicina, le 
ferite generalmente si infet
tavano. Gli unici medici Jhe 
avevamo erano i nostri com
pagni di prigionia Edgardo 
Enriquez, Arturo Jiron e Pa-
tricio Gijon. Il nostro cibo 
consisteva in un pezzo di oa-
ne secco e una tazza di tè o 
di caffè al mattino,' e un pia*-
to di acqua bollita con un po' 
di lenticchie, fagioli' e piscili 
secchi scartati dalla marina 
militare. In seguito le nostre 
famiglie riuscirono a mandar
ci qualche pacco. Ma di soli
to gli ufficiali ci rubavano 
questi pochi alimenti che e-
rano costati cosi caro ai no
stri familiari. 

«A Dawson abbiamo perso 
tutti dai quindici ai venti chi
logrammi. Le angherie erano 
numerosissime. Alcuni sottuf
ficiali ci costringevano ad an
dare al gabinetto a determi
nate ore, con la porta aperta 
e sotto la minaccia del mitra. 
Ogni volta che imo di noi 
tardava nell'eseguire gli ordi
ni, per punizione doveva fare 
cinquanta flessioni, o anche di 
più, sul suolo, nel fango, sot
to la pioggia, non importava 
come, ma doveva farle. Altri, 
come Anibal Palma e Alejan-
dro Jikliberto,-furono costret
ti a camminare per molti chi
lometri con un sacco pieno di 
sabbia o di pietre sulle spal
le. 

«Tutte le notti, in qualsia
si momento, venivamo sve
gliati dalle guardie che ci met
tevano in fila davanti ai no
stri " letti ", Ciò senza alcuna 
ragione, dopo un lungo gior
no di fatiche, trascorso dalle 
sei del mattino alle sei di se-. 
ra, a spaccare pietre o a ta
gliare alberi. Uno dei guar
diani era particolarmente fe
lice quando ci prendeva di mi
ra con il suo mitra, caricando 
la sua arma per spaventarci 
ancora di più. E* vero che il 
nostro timore era di vedere 
partire qualche raffica del suo 
fucile che avrebbe potuto cau
sare la morte di molti di noi. 
Una volta, comunque, una 
raffica parti, ma per fortuna 
senza gravi conseguenze. 

« Un giorno ai primi di mag
gio. ricevemmo l'ordine di ce
nere soltanto' lo stretto ne
cessario delle nostre cose; do
vevamo essere trasferiti altro
ve. La traversata dell'isola, 
per andare a Bahia Lomas da 
dove saremmo stati imbarca
ti sulla nave che ci avrebbe 
trasportati - a Punta Arenas, 
ci diede una prova in più del 
sadismo dei nostri aguzzi-.ii. 
Abbiamo dovuto partire scal
zi, vestiti a metà, portando 
slilla testa le poche cose che 
avevamo e attraversare così 
i torrenti e i fiumi che ci 
separavano dal porto d'im
barco. Uno di noi, il giorna
lista Adolfo Silva, non potè 
fare la strada che con l'aiu
to di tutti perchè sofferente 
di una grave lesione alla spi
na dorsale. Ma comunque ar
rivammo a Punta Arenas e 
così finì per noi l'inferno di 
Dawson ». 

Dibattito ^ 

Il compagno Luis Corvalan (a destra), Mgretario generale del PC cileno, durante una manifestazione a Santiago ' prima dal colpo di 
•lato fascista, Insieme con Carlos Altamirano, segretario del Partito Socialista. - • • 

Ad Algeri nel corso di una solenne cerimonia presente Bumedien 

Oggi sarà firmato raccordo 
tra Portogallo e Guinea-Bissau 

Conclusi positivamente quattro mesi di difficili negoziali - Lisbona ha già ritirato il primo repar
to dall'ex colonia - Due operai feriti da una bomba durante un raduno antifascista presso Onorio 

Protèste 
per la nuova 

« H » francese 
nel Pacifico 

WELLINGTON, 25 agosto 
Il primo ministro neozelan

dese Norman Kirk ha aamin-
ciato di aver ragione di cre
dere che la Francia abbia 
compiuto oggi un nuovo espe
rimento nucleare nell'atmosfe
ra sulla verticale dell'atollo di 
Mururoa, nel Pacifico. 
-Kirk, che non ha dato al

cuna indicazione circa la po
tenza dell'ordigno fatto esplo
dere, ha espresso l'auspicio 
che quello odierno sia l'ulti
mo esperimentò nucleare fran
cese nell'atmosfera. ' ' . 

Analogo annuncio è stato-
dato a Canberra'dal governo 
australiano. Il ministro degli 
Esteri australiano Don Willes-
se ha precisato che si tratta 
del settimo esperimento nu
cleare compiuto quest'anno 
dalla Francia nel Pacifico e 
ha preannunciato una prote
sta del - suo governo p'resso 
quello di Parigi. 

Presentata come una {(semplice esercitazione'» 

Minacciosa mobilitazione 
di riservisti in Israele 

Ea Sirio riamo a Tel Aviv raccusa di preparare una nuora aggressione contro gli arabi 

TEL AVIV, 25 agosto 
Con una serie di parole in 

codice trasmesse dalla radio 
israeliana che ha interrotto i 
suoi programmi, è cominciata 
a mezzogiorno in Israele la 
prevista esercitazione di n o 
bilitazione dei riservisti, che 
e stata interpretata in molti 
stati arabi come una provoca
zione e una intollerabile mi
naccia. 

L'esercitazione interessa de
cine di migliaia di militari di 
tutte le armi, in congedo do
po la fine della guerra d'otto
bre, che rispondendo alle i-
struzioni in codice trasmesse 
dalla radio si sono affrettati 
a raggiungere le destinazioni 
prefissate. Molti sono accorsi 
alle loro basi con autobus e 
tassì requisiti dall'esercito co
me in tempo di guerra vera 
e propria. Altri hanno fatto 
l'« autostop » agevolati dagli 
inviti alla cooperazione lancia
ti dalla radio alla popolazione 
civile. In gran parte i riser
visti si sono presentati ai loro 
posti ancora in abiti borghesi. 

L'operazione era stata pre-
annunciata da diverse setti
mane, ma era stata mantenuta 
segreta l'ora esatta del suo 
inizio. Come hanno sottolinea* 
to nei giorni scorsi i comandi 
israeliani, la esercitazione mi
ra a verificare il meccanismo 

della mobilitazione in caso di 
improvviso scoppio di un'altra 
guerra con gli arabi. Da parte 
israeliana è stato ugualmente 
sottolineato che si tratta di 
una « semplice esercitazione *. 
la quale ncn durerà più di 24 
ore e interessa solo « una pic
cola parte » delle riserve 
israeliana.. L'iniziativa, come 
abbiamo detto, ha tuttavia su
scitato sospetti e allarme nei 
vicini paesi arabi. La Siria ha 
annunciato una mobilitazione 
delle sue forze mentre l'eser
cito egiziane» è stato messo in 
stato di a l ia la . 

Dalla gutrra dell'ottobre 
scorso — im realtà — non 
c'era stata in Israele una chia
mata alle armi su così vasta 
scala. La stessa stampa loca
le afferma che nonostante si 
tratti «semplicemente di una 
esercitazione » essa costituisce 
pure un «ammonimento]» ai 
Paesi arabi confinanti, proprio 
in questo periodo di rinno
vati pericoli di una possibile 
ripresa delle ostilità. 

Un ordigno, è esploso nei 
pressi di un caffè nella citta
dina di Kfar Saba, ferendo 
due persone. . 

Sono stati fermati diversi 
cittadini d'origine araba, Kfar 
Saba si trova 23 chilometri 
circa a nord-est di Tel Aviv, 
vicino a Qualqila. 

DAMASCO, 25 agosto 
La Siria ha ribadito oggi 

l'accusa secondo cui gli israe
liani si preparano a sferrare 
una nuova offensiva nel Medio 
Oriente, aggiungendo che l'e
sercito siriano e pronto a far
vi fronte. • < , v 

L'accusa è formulata • dal 
giornale Al Baas, organo del 
principale partito si nano di 
governo. - »-_ . - •*<- . -« 

« Il nemico — afferma il 
giornale — mira a ristabilire 
l'immagine della sua invinci
bilità distrutta dalla guerra 
di ottobre. • — -*•* • 

« I l nemico spera di poter 
infliggere un duro colpo alla 
Siria per rimediare alla per
dita di morale avutasi in Israe
le nell'ultima guerra. Ma l'e
sercito ed il popolo siriano so
no più che mai capaci di far 
fallire i piani aggressivi del 
nemico in qualsiasi momen
to ». 

Il giornale siriano afferma 
anche che ora i Paesi arabi 
sono meglio equipaggiati di 
quanto non lo fossero prima 
e durante la guerra di ottobre. 

«Se Israele sferrerà una 
nuova aggressione, andrà ad 
urtare contro una corazza a-
raba più forte di quella che 
demolì l'arroganza israeliana 
in ottobre», dichiaia il gior
nale. 

ALGERI, '25 agosto 
Verrà firmato domani ad Al

geri l'accordo tra Portogallo, 
e Guinea-Bissau sull'indipen
denza dell'ex colonia africa
na. * ' •>'''. 
• Ne ha tiato notizia il Mi
nistero degli Esteri algerino, 
precisando che la cerimonia 
concluderà i negoziati segre--
ti svoltisi in questa capitale 
con l'intervento di alcuni e-
spoaenti del governo di Lisbo
na (in particolare — a quan
to si sa -— il ministro degli 
Esteri Mario Soares e quello 
dei Territori d'oltremare An
tonio de Almeida Santos) e 
dei dirigenti del PAIGC (Par
tito Africano per l'Indipen
denza della Guinea-Bissau e 
delle Isole di Capò Verde). 
' Nulla si sa, fino a questo 
momento, circa i particolari 
dell'intesa raggiunta ad Alge
ri. Ieri l'agenzia di notizie 
portoghese ANI aveva indica
to il 12 settembre come la 
probabile data per la defini
tiva emancipazione della Gui
nea-Bissau dal Portogallo. 
" La Guinea-Bissau è già rico
nosciuta da un centinaio di sta
ti, dopo la proclamazione del
l'indipendenza da parte del 
PAIGC, nel settembre del 1973. 

La firma dell'accordo tra il 
Portogallo e il PAIGC avverrà 
in una solenne cerimonia, cui 
probabilmente assisteranno il 
presidente algerino Bumedien, 
i membri del Consiglio della 
Rivouzione e del governo alge
rino, nonché il corpo diplo
matico. .. * •" . " -
- L'accordo conclude quattro 
mesi1 di negoziati difficili, 
spesso segreti, svoltisi in va
rie sedi e a più riprese. Le 
trattative sono cominciate nel 
maggio scorso a Londra per 
jrprendére, dopo più di un me
se di sospensione, ad Algeri: 
qui, contrariamente alle atte
se, vennero praticamente rot
te a causa di un profondo 
disaccordo tra i negoziatori 
delle due parti sul futuro po
litico delle Isole del Capo Ver
de. All'inizio di agosto, Mario 
Soares fece una visita se
greta ad Ageri per incontrarsi 
con i dirigenti algerini e pre
parare un nuovo incontro con 
i rappresentanti del PAIGC. 
Due settimane dopo, il 22 a-
gosto. Soares è ritornato an
cora in segreto, nella capitale 
algerina insieme con il mini
stro Almeida Santos e con 
due ufficiali membri del Mo
vimento delle Forze armate 
portoghesi. L'indomani ripren
devano i negoziati segreti con 
i rappresentanti della Guinea-
Bissau. tra cui il maggiore 
Pedro Pires, vice ministro del
le Forze armate della Repub
blica di Guinea-Bissau. 

LISBONA, 25 agosto 
La radio di Lisbona annun

cia oggi che un primo contin
gente dell'esercito portoghese 
è stato rimpatriato dalla Gui
nea-Bissau la -notte scorsa. 
Nessuna indicazione è stata 
fornita dalla radio sull'entità 
di questo contingente, che è 
giunto in aereo all'aeroporto 
militare di Lisbona. L'emitten
te ha anche annunciato che 
una bomba è esplosa ieri sera 
durante un raduno antifasci
sta di operai in una località 
presso Oporto, causando due 
feriti. La polizia ha aperto una 
inchiesta, 

Altri guai per l'imperatore d'Etiopia 

Nazionalizzati 
i palazzi di 

Haile Selassie 
Muovi arresti dì dignitari etiopici • Rimpasto di governo - Per 
la prima volta un tirile nominato governatore deiriritrea 

' v ADDIS ABEBA, 25 agosto 
- Il Comitato di coordinamen
to delle forze armate etiopi
che ha annunciato oggi che 
sono stati arrestati l'ex mini
stro delle miniere Testa Yohn-
nes (già vicegovernatore del
l'Eritrea) nonché il ministro 
della Casa Imperiale. Barhane 
Mestai Wolde Selassie e uri 
giudice ,di Addis Abeba. Inol
tre sono state invitate a pre
sentarsi entro domani al quar-
tier generale della quarta di
visione due altre personalità, 
il governatore della provincia 
di Kaffa e un ufficiale supe
riore della polizia. 
•" Intanto la radio ha annun
ciato in un notiziario speciale 

L'Irak denuncia 
un attacco 

iraniano 
alla frontiera 

.' •" " ' -* - BAGDAD, 25 agosto 
Un -portavoce dell'esercito 

iracheno ha annunciato ieri 
sera che venerdì vi è stato 
un attacco di forze iraniane 
nella zona di frontiera ira
cheno di Uhankin, attacco che 
è stato respinto dalle forze 
irachene. Gli scontri sono du
rati oltre sei ore e un sol
dato iracheno è rimasto uc
ciso. -

Il portavoce ha detto che 
gli iraniani hanno fatto uso 
di armi automatiche e mor
tai, ma sono stati costretti 
a ritirarsi-

- SUVANNAFUMA -
. IN FRANCIA PER LA 

CONVALESCENZA 
VIENTIANE, 25 agosto 

Il Primo ministro laotiano 
Suvannafuma, che il ' 12 lu
glio acorso subì un attacco. 
di cuore, è partito stamani 
da Vientiane a bordo di un 
aereo ospedale francese per 
trascorrere la convalescenza 
in Francia. 

Durante il volo verso la 
Francia quattro medici fran
cesi si occuperanno del Pri
mo ministro laotiano. • 

Si ritiene che la sua per
manenza in Francia si pro
trarrà per circa due mesi. 

che i palazzi che l'Imperatore 
possiede in Etiopia (circa una 
decina) saranno ormai consi
derati come proprietà dello 
Stato etiopico e saranno uti
lizzati a scopi amministrativi. 
Il Palazzo del Giubileo, dove 
l'Imperatore risiede ad Addis 
Abeba, si chiamerà da ora in 
poi Palazzo del Popolo Etio
pico. 

La radio ha d'altra parte an
nunciato, dopo l'arresto del 
ministro della Casa Imperiale, 
che questo dipartimento mini
steriale viene sostituito da un 
servizio amministrativo. Dopo 
la soppressione del Consiglio 
della Corona, del Consiglio mi
litare imperiale e del Tribu
nale imperiale, il Ministero 
della Casa Imperiale era pra
ticamente l'ultimo organismo 
ancora sottoposto al potere di
retto di Haile Selassie. 

II primo ministro Michael 
Imru ha compiuto oggi un 
rimpasto di governo sostituen
do i titolari di quattro porta
fogli. E ' chiaro, per gli osser
vatori, che l'allontanamento 
dei quattro è stato voluto dal 
comitato di coordinamento 
delle Forze armate. la forza 
effettiva che controlla il Paese. 

I nuovi ministri sono Geta-
chew Bekele'(Miniere), Tedes-
se Terefe (Sviluppo). Tekle 
Tsedik Merkria (Cultura) e 
Hailu Gebele Dagne (Pubblica 
Istruzione». La radio ha an
nunciato anche che Amanuel 
Amde Michael è stato nomi
nato governatore generale del
l'Eritrea, il primo civile a oc
cupare tale carica dopo vari 
anni. - -

L'annuncio della nomina del 
nuovo governatore generale 
dell'Eritrea è stato dato alla 
vigilia della visita che il mi
nistro della Difesa e capo di 
stato maggiore generale Aman 
Andon compie, a partire da 
domani, in quella provincia 
per studiarne da vicino la si
tuazione politica, militare e 
amministrativa. Il - generale 
Andon avrebbe intenzione di 
restare in Eritrea almeno una 
settimana per ascoltare i sug
gerimenti ed i consigli che i 
capi e gli anziani eritrei po
tranno dargli in vista di ri
portare la pace nella travaglia
ta regione. 

Un'altra nomina annunciata 
oggi è quella di Taye Gulilate 
a presidente ad interim della 
università Haile Selassie di 
Addis Abeba. 

L'ex presidente ed i due vi
ce presidenti dell'ateneo, dove 
avvennero i primi incidenti 
che portarono alla crisi, si 
erano dimessi nel maggio 
scorso. 

ta nazionale per la forza del 
, suo pensiero politico, per la 
funzione svolta ' dal t partito 
che egli formò ed educò, per 

al costume nuovo, di civile e 
democratica tolleranza, che 
egli ha cercato di introdurre 
nei rapporti politici e perso
nali. Nelle rievocazioni di que
sti giorni sono evidenti i se
gni di un interesse sempre 
più attento e consapevole per 
l'opera e la persona di To
gliatti. Molti, che gli si ac
canivano contro faziosamente, 
quando eia vivo, oggi rico
noscono • l'importanza dell'a
zione da lui svolta per la tra
sformazione civile e democra
tica della società italiana. E 
c'è il PCI, il frutto più pre
zioso del suo lavoro, a con
tinuare l'opera sua, ad anda
re avanti nella via da lui trac
ciata. In questo modo, il suo 
pensiero politico vive e si 
sviluppa coerentemente nella 
grande lotta volta a condurre 
il Paese fuori della crisi e-
conomica e politica. 

« Nei giorni drammatici do
po Brescia e Bologna, quan
do la violenza fascista si è 
abbattuta contro gli inermi, il 
PCI, ancora una volta, è ap
parso come la forza essenzia
le di un largo schieramento 
antifascista. Senza i comuni
sti non si può battere il fa-
seìsmo e stroncare le provoca
zioni interne e straniere. Al
lo stesso modo, senza i co
munisti non si possono risol
vere i problemi, del Paese. 

« Fu Togliatti che già nel 
1963 pose — ha continuato 
Amendola — di fronte al fal
limento del centro-sinistra, la 
esigenza della partecipazione 
dei comunisti alla direzione 
del Paese. La DC e i suoi 
alleati opposero un netto ri
fiuto. Dopo dieci anni, il pro
blema posto da Togliatti ap
pare in tutta la sua urgenza 
e attualità. Se l'Italia si tro
va nelle attuali condizioni, è 
perchè per dieci anni si è op
posto un rifiuto a quel con
tributo dei cpmunisti che so
lo poteva rendere possibile 
l'attuazione di un piano coe
rente di riforma economica 

-e politica. Quando Fanfani si 
ostina nel suo rifiuto, in real
tà egli si oppone a ogni mu
tamento nella DC, a ogni mo
difica del suo modo di go
vernare. Anteponendo ancora 
una volta ristretti calcoli di 
partito agli interessi naziona
li, egli pensa che la DC pos
sa continuare a sgovernare al
la vecchia maniera. 

« I comunisti — ha conclu
so Amendola — pongono al
cune condizioni irrinunciabili: 
un • programma coerente di 
riforme e un modo nuovo di 
governare che liberi lo Stato 
delle incrostazioni parassita
rie del sottogoverno. Solo a 
queste condizioni l'incontro 
dei comunisti, dei socialisti e 
di una DC trasformata negli 
indirizzi e nei metodi potrà 
fornire una soluzione positiva 
alla grave crisi del Paese ». 

SERRI 
Nel corso della Festa del

l'Unità a Valdagno (Vicenza) 
ha parlato ieri il compagno 
Rino Serri, della Direzione 
del partito. 

Dopo aver ricordato la bat
taglia del PCI sui decreti fi
scali e le modifiche conse
guenti. il compagno Serri si è 
soffermato sulla sicurezza de
mocratica. L'ulteriore acutiz
zarsi della violenza fascista 
— ha detto Serri — pone 
in modo sempre più urgente 
l'esigenza di una mobilitazio
ne generale di tutte le forze 
e di tutte le istituzioni de
mocratiche. 

E ' necessaria quindi una 
svolta politica nella direzio
ne del Paese, che crei un 
clima generale di fermezza 
antifascista, di vigore demo
cratico, di pieno realizzarsi 
della Costituzione nella* vita 
dello Stato, tale da estirpa
re in modo definitivo la mi
naccia autoritaria e reaziona
ria. Di fronte a questi nodi 
di fondo della vita del Pae
se, il dato che va sempre 
più emergendo è il vuoto di 
strategia, l'incapacità di go

vernare, la confusa e perico
losa paralisi delle forze che 
hanno sino ad ora diretto il 
Paese, e in primo luogo del
la DC. 

Questo partito " ha costrui
to un metodo di governo e 
un sistema di potere che non 
solo hanno portato il Paese al
la crisi, ma che oggi si rivela
no frenanti, paralizzanti al fi
ne di operare concretamen
te per * uscire da tale crisi. 
Un mutamento di fondo si 
impone, è questa la necessità 
ineludibile, e per realizzarlo 
il Paese chiede che siano mo
bilitate tutte le forze demo
cratiche senza quelle preclu
sioni e discriminazioni che 
sono state all'origine delle de
bolezze della nostra democra
zia e dell'espandersi nella no
stra economia delle forze-del 
privilegio, del parassitismo e 
della corruzione. • 

Occorre cioè che nel Par
lamento; nelle Regioni, nei 
Comuni, in tutta la vita del
lo Stato si affermi un'aperta, 
rigorosa e costruttiva dialet
tica democratica che sui con
creti problemi del Paese rea
lizzi quelle maggioranze che 
hanno la forza e la volontà 
politica di affrontarli e ri
solverli. E ' questa la sostan
za della « questione comuni
sta »; né valgono i tentativi 
in atto da qualche parte, ci 
riferiamo anche al senatore 
Fanfani, di - rovesciare il di
battito che ormai attorno a 
tale questione si è imposto 
nella vita del Paese. 

Non si tratta cioè di par
tire da una disputa astratta 
di schieramento, ma dai pro
blemi del Paese, dai muta
menti che sono maturi nella 
coscienza di grandi masse e 
necessari non solo per gli in
teressi dei lavoratori, ma per 
l'interesse generale del Paese. 
Ci riferiamo ai problemi del
l'economia, del progresso so
ciale, della sicurezza demo
cratica. . • 
' Questo vale anche per quan

to' concerne la politica este
ra del nostro Paese. Che sia
no in atto e da tempo pro
fondi mutamenti nell'assetto 
mondiale che seguì all'ulti
mo. conflitto è incontestabile; 
negli ultimi mesi tali muta
menti hanno percorso anche 
e segnatamente il bacino del 
Mediterraneo, aprendo verifi
che, crisi e cambiamenti nei 
rapporti tra gli Stati e nel 
ruolo e nella funzione di ac
cordi e di patti come la NA 
TO. In questo contesto è mal
destro, strumentale e immo-

•bilista tentare ' di chiudere 
ogni discorso riducendo tut
to all'essere o al non essere 
nel Patto atlantico; e tanto 
più lo è rilanciare questo di
lemma in funzione anticomu
nista. ., 

Il problema che si pone è 
quello di una iniziativa po
sitiva, nuova nell'Italia. ' nel
l'Europa, nel Mediterraneo e 
nel mondo, che favorisca la 
distensione, la pace, l'indipen
denza e il progresso demo
cratico dei popoli nella pro
spettiva di un graduale supe
ramento dei blocchi; e riba
diamo che a tale fine sa
rebbe gravemente negativo 
l'accoglimento sul nostro ter
ritorio di nuove basi militari, 
e sarebbe miope non vedere 
proprio dopo gli ultimi avve
nimenti interni ed intemazio
nali la necessità di avviare 
al più presto una verifica e 
un superamento ,di quegli 
aspetti dell'Alleanza atlantica 
che compromettoho l'autono
mia e la sicurezza democra
tica del Paese. 

Cipro 
nuovo a New York per rife
rire sulla sua missione al 
Consiglio di Sicurezza. . 

; NICOSIA, 25 agosto 
Il Presidente greco-cipriota 

Clerides, rientrato.ieri sera a 
Nicosia dopo i colloqui con 
i governanti di Atene, ha con
fermato che «Cipro, analoga
mente alla Grecia, appoggia 
la proposta dell'URSS per una 
conferenza intemazionale s1: 
Cipro ». « Il problema — egli 
ha aggiunto — è come rea
lizzare il progetto sovietico»». 
Tale problema è stato poi di-* 
scusso dal Capo dello Stato 

1 cipriota con il segretario ge

nerale dell'ONU Kurt Wal-
dhelm, il quale è giunto que
sta sera a Nicosia. Martedì 
Clerides tratterà la stessi 
questione con il ministro de
gli Esteri jugoslavo Milos Mi
nio. t . • ( . . - • 

Come è noto, il capo della 
comunità turco-cipriota Denk-
tash si è invece dichiarato 
contrario alla • proposta del
l'URSS per una conferenza «al
largata » sul futuro dell'isola; 
a questo riguardo si appren
de che, venuto a conoscenza 
delle dichiarazioni - fatte da 
Clerides sull'argomento, egli 
avrebbe respinto un suggeri
mento formulato da funzio
nari dell'ONU per un suo in
contro con il Capo dello Sta
to. . . . . 

Riserve sulla proposta del 
governo di Mosca sarebbero 
state espresse anche — come 
si apprende da buona fonte 
— dal sottosegretario di Stato 
americano Brotfn, il * quale 
dirige interinalmente l'amba
sciata degli Stati Uniti a Ni
cosia dopo l'uccisione dello 
ambasciatore Davies. Nel ma
nifestare queste riserve du
rante un colloquio avuto sta
mane con Clerides, Brown a-
vrebbe fatto presente che gli 
Stati Uniti sono favorevoli 
ad un nuovo negoziato su Ci
pro con l'intervento delle par
ti «direttamente interessate,» 
cioè Grecia, Turchia, Gran 
Bretagna, e le due comunità 
dell'isola. . 

Il governo cipriota ha rivol
to oggi un appello a diverse 
organizzazioni internazionali, 
per sollecitare aiuti per la ri
presa economica dell'isola e 
la protezione delle sue loca
lità archeologiche e dei suoi 
monumenti. 
— « L'invasione turca — si leg
ge nell'appello rivolto all'Uffi
cio internazionale del lavoro 
— ha privato quasi 200.000 
greco-ciprioti (circa il 40 per 
cento del totale della popo
lazione greco-cipriota dell'iso
la) delle loro case, dei lo
ro averi e dei loro mezzi di 
sussistenza e ha distrutto le 
basi dell'economia di Cipro ». 

« Questa tragedia è aggra
vata dal problema della di
soccupazione che si fa sempre 
più acuto e insolubile. Per co
minciare ad affrontare que
sto problema, è necessaria una 
immediata assistenza dall'e
stero nella forma di impian
ti, macchinario e denaro... ». 
L'appello per la • protezione 
dei tesori archeologici e dei 
monumenti dell'isola è stato 
rivolto all'UNESCO. 

. LONDRA, 25 agosto 
Il deposto presidente ci

priota arcivescovo Makarios 
ha proposto oggi, in un'inter
vista al londinese Sunday 
Telegraph. un nuovo piano 
per sbloccare la crisi ciprio
ta. piano che costituisce un 
compromesso tra quello so
vietico e quello anglo-ameri
cano. Secondo Makarios i col
loqui su Cipro dovrebbero r i 
prendere, sotto l'egida delle 
Nazioni Unite, tra i cinque 
membri permanenti del Con
siglio di Sicurezza dell'ONU 
— Gran Bretagna, Stati Uni
ti, Unione Sovietica, Francia 
e Cina — e le parti diretta
mente interessate: Grecia, 
Turchia e i e due comunità di 
Cipro. - - , 

Nell'intervista Makarios si 
dice certo dell'appoggio della 
Grecia e della comunità gre
co-cipriota al suo piano. Egli 
aggiunge, però che non vi 
sarà ripresa di negoziati — a 
Ginevra o a New York — 
finché le truppe turche non 
si saranno ritirate almeno 
sulla linea di cessazione del 
fuoco fissata a Ginevra. Con
cludendo, Makarios riafferma 
la sua opposizione alla spar
tizione dell'isola e chiede un 
rafforzamento delle truppe 
dell'ONU presenti a Cipro. 

ROMA, 25 agosto 
Il-direttore generale degli 

affari politici della Farnesina, 
ambasciatore Roberto Ducei. 
si è recato oggi ad Atene per 
effettuare, per incarico del 
ministro degli Esteri on. Mo
ro, una missione informativa 
nelle capitali Greca e Turca. 
L'ambasciatore Ducei, che si 
tratterrà ad Atene domenica 
e lunedi, proseguirà succes
sivamente per Ankara. 
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l'n'MTS di bassa pressione il cai minima Talare è 
localizzato snllo .Ionio, interessa ancara le regioni 
meridionali, CON particolare riferhnralo a quelle del 
basso Adriatico e a quelle joroebr. compreso il 
retatrro tei sante appenaJoico. Sa aveste località. 
specie nella prima parte della giornata, si avranno 
ansai olamentl estesi accompagnati da precipitazioni. 
ma con tendenza a miglioramenio dorante II corso 
della giornata. Perturbazioni atlantiche coltegate ad 
una «asta depressione il etti minimo valore è loca
lizzato snI1*Earopa nord-occidentale, dorante la loro 
marcia di spostamento da ovest «erse est possono 
interessare marxmahnente l'arco alpino e le regioni 
nord-occidentali, dove durante il 'corso della gior
nata è probabile un a omento della nuvoloMtà con 
possibilità di soccessive precipitazioni. So tolte le 
altre regioni della penisola condizioni di tempo va-
•latrile, caratterizzate da alternanza di amravolamenti 
e schiarite. Temperato» senza notevoli variazioni. 
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